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INTRO BOX

Abruzzese, poco più di 30 anni, dopo il liceo classico a Lanciano e la laurea in fisica a Bologna, arriva al CERN come ricercatrice post-dottorato nell’esperimento ALICE, che tra gli esperimenti di LHC è quello specializzato nello studio della fisica del “plasma di quark e gluoni”, quando il quark era deconfinato, e non aveva ancora formato protoni e neutroni. Costruisce col gruppo di Bologna (che fa capo al prof. Zichichi) i complicatissimi rivelatori (circa 160 000 canali)  che dovranno “fotografare” le 50 000 collisioni tra nuclei di piombo al secondo, nel momento in cui avvengono.

Le chiediamo perché, secondo lei la presenza maschile è molto più alta di quella femminile nel mondo della fisica. 

“ Perché quella di ricercatore è una professione che non facilita le donne. Quello che facciamo qui si può fare solo qui. Se ho un figlio piccolo e c’è da fare un esperimento, che faccio? Saluto tutti, parto per un anno e dico a mio marito di pensarci lui, ad allattare?”

BOX ALICE

I numeri di ALICE

altezza: 16 m

lunghezza: 26 m

peso: 10000 tonnellate

fisici: 1000

università: 105

paesi: 30

Scopi scientifici: 

studiare la composizione della materia quando l’universo aveva 10 microsecondi di vita ed era dominato da un plasma ad alta temperatura  di quark e gluoni; 

capire come si formò la forza forte che premise a questi elementi primordiali di unirsi e formare la materia atomica. 

Le collisioni in cui ALICE si specializza sono quelle tra nuclei di piombo,  che LHC produrrà per almeno un mese all’anno. I nuclei di piombo sono fatti da centinaia di protoni e neutroni, e le collisioni tra di essi produrranno densità più alte di materia calda rispetto alle collisioni protoni protoni che LHC produrrà per gran parte del tempo del suo funzionamento.

More ALICE photos

http://aliceinfo.cern.ch/Public/Photos/ 
